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LR CLÀSSI-AGIITE E JI PROLETARIATO 
ll disagio delle classi campaguole -el ope 

raie. senzar dubbio la, causa principale dei 
moti che di quando in quando deploriamo. 
È agevole quindi comprendere qnanio. in por 
ti che la classe agiata promuova i lavori e 
dia- increimento alle industrìe specialmente 
a quella dei canpi. 
loyece quasi, tutti i benefcati d¡lla for 

iuna preferiscotno lepositure: allY Banche i 
loro capitali, anzichè investirli, per. ritrar 
ne un maggior profilto, nella coltura inten 
siva dei: terreni, nella quale potrebbero., in 
pigarsi nigliaia e migliaia di bråccia ino 
perose. Ora, domando io, perchè la classe 
agiala.non, assurge., alla coscienza dei suoi 

doveri rimpetto al proletariato? Perchè noi 
italiani'vogliamo andare sempre in cerca di 
espedienti per nigliorare la condizione del 
le olassi lavoratrici, quando abbiano cingq ue 
milioni di eutari di lerreni incoli? 

Taluni forse risponderanno e[ser cònpilo 
del governo rendere meno penose le avgu 

sie della classe operaia nercè la soluzione 

della cosi deta questione sociale. Cerio, il 

gOverno deve. cocorrere con leggi provvi 

�e al miglioramento delle condizioni del pro 

Jetariata; ma, il prino dovere di, lenire le 
saiterenze dei l¡voraturi spetua agli abbien 

I, jmperocchè 1' istiuto della propric tà pri 

Vala, su cui poggia la coinpagine d'ogDl 
siata moderno, deve < stimolare la produll 
Yila, gar¡ntire. il bene della colletività, ar 

nonizzare il fne della provrietà stessa al 

Suo fine 80ciale, , Ora, se la classe aglala 

non à interta.a rendere fruttifera al inag 

B0r gralo possibile la proprie:å aflnchè ri 

$ponda eziandio. ai fini uDanitari, o social1 

che.-dall' uso d' ogni proprietå non, p0850no 

8CIndersi, .scompagnarsi, possiamo n01 airo 

che essa, la classa ugiala, fa della proprietà 

u_o proßcuo, secondo vuole quel senti 

nento altruislico che il. Cristianesino fece 

Prevalerey nei, )oslri cuori ? No: 0ccorre dun 

gue, che, i..beneficati dalla fortuna . ascollino 

la Voce, dei loró .doveri venendo. in ajulo di 

lavora e solie. E siccone .1' industria, 

Montalcino, 1 Maggio l 8)3 

sj possono trarre i più. feçondi pro 

îui, ed / cui lanti disoccupati troverebbe-

Giol ale monarchico 

ro lavoro, ò quella dei campi, cosi quosla i 
proprictari devono principalmente ravviva 
re, in quosta investire i loro capitali. La 
terra non diunentichiamolo - è larga dei 
suoi favori a chi le rivolge il proprio capi 
tale e le cure pii assidue. 

Dl PU BBLICA LA PRMA L'A RZA DoMENICA'D' OGNI MESE 

Colui che possiede sterminate estensioni 
di terreno e non le fa coltivare,- colui, che 
lascia improdustivi i tesori della lerra, quan 
do tanti individui sono privi dei mezzi di 
sussislenza per inancanza di lavoro, com 
mette un' azione caltiva, una vera iniquità. 

�dolfo Jemperini 

I CATTIVI LIBRI 
E IEDUCAZIONE DEL POPOLO 

Quanto sono amante deila. libertà 
ordinata, sub lege, altrctlaoto sono con 

trario alla libertà spinta sino alla licen 

za; imperocciè è per questa libertà 
cosi sbrigliata che indarno si lavora :a 
cducare il popolo, a rendere migliori, 
più morigerale le masse. 

Ec
one in poche, pochissime paro 
le la ragion. 

ABBUONAMENTO ANNUO.. 

In ciltà 

È inncgabile cho il vizio ha sem 
bianze più seducenti della virtù, cd è 
del pari iDncgabile che ncll'età giova-
nile I'uomo è procliro molto più a qucl-, 

lo che a quclla. Orbene, cosa si è fat 
to o si fa alioc di ottenere cbe ilgio 
vinctlo possa vivcro in un ambiento 

sano da pormettergli di svolgerc e di 
rigere al beno lo suo facollà morali o 
intelletluali ? 

Bizzarra contraddiziono ! Menlre da 
un lato riconosciamo la nccössità di 
cdueare lc popolazioni, d'ingentilirne 
costumi, allinchè giorni migliori; più 
fclici, arridano alla patria nostra 'ama 
tissima, si lascia dall' allro cho il tor 
rento della corruzione strariFi c dila 
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ghi, che tutto quanto scrve ad attos 

sicarc la ncnlo cd il cuore della gio 

vento continui. a fare il suo tristc cam . 

mino. 
E che io dico il vero, lo dimostra i 

il dilagarc orribile dei cattivi libri nel 

le famiglic; lo dimostra il dillondersi 

ognor crescente in mezzO alle moltitu 

dini di periodici e di romanzi,. . nei 
quali il sentimento patrio è chiamato 

una frase rettorica, l'istituto della fa- it 

miglia misconosciuto, il rispetto verso 
I'autorità calpestato, irriso iFsomma 
ogni ideale più bello. E quando si ri 

fletta chc alla lettura piç di questi o 
sceni, empi libri, ehe di quei buoui, 
la gioventù con grande voluttå si ab 
bandona, e si sappia al tempo stesso 
Imeditare in savio raccoglimento i dan 
ni d'indole varia che provcngono ap 
punto dalla lettura di certe pubblica" 
zioni,: non può rccar meraviglia. .quel 
turpiloquio continuo, incessante; che 
ndiamo risuonarc dovunque, quelle ne 
fande bestemmie che oggidi crompodo 
dalle labbra perino dei bambini c del 
le donne;- bestemnne che, dopo tutto, 
sono il termometro che segna il vero 
grado dell' cducazione cosi di un indi 
viduo, come! di un popolo.i 

Non può,. no, meravigliare se il 
pubblico o privato costume scadë "ra 
pidamente, se mostruose opinioni leva 
no la tsta, so i delitti crescono, in 
modo spaventcvole, se, a dir breve, la,: 
civilo' comunanza è tninacciata nei -suo 
clementi costitutivi. 

Riassumendo: « la libertå -nota C. 
Balbo -è quella cho fa la civiltà » Ed è 
vero, ma la libertà non deve tollçrarc 
il continuo difondersi di opuscoli .che, 
oendendo il scntimento moralc; ge-: 
ncrano la corruzione dci costumi; altri 



menti la libertá ccssa dall' Csscrc benc, divcnta licenza 

l'umano consorzio. 
me ognun sa, 'è la dissoluzionc dcl-

la licenza, co 

Dunquc, se vuolsi rialzare il livcl lo moraló delle moltitudini, giacchè ScDza cducazione moralc - giova ripe-terlo- non si proccde, si toroa indic o, fa mestieri opporci c risolutamcn-to alla diffusionc di tutti i libri, pe 
piodici ccc., capaci di guastarc la men te o di corrompcrc il cuorc della gio 
ventu.'. 

un 

AD. TEMP. 

COSE D' ASCIANO 
Nella, sera del dì 8 aprile u..s. ebbe oui 

luogo in forma solenne 1' antica e tradizio 
nale proce_sione del Venerdi santo. V'in 
tervenhero migliaia di persone; tantochè, ter 
minata la cerimonia, la circolazione special-
mento nel corso.V. E. era assolutamente 
impedita. 

La musica di Treqüaada, gentilmen te in 
tervenula, e quella paesana suonarono egre 
giamente. marce di circostana, 

Tutto' procedette col massino ordine. Sem 
pré bello ie bene eseguito lo Stabat Mater ed 
il Veæilla, musica.dell' estinto- nostro mae 
stro prof. Gandola. 
, Stupenda iilluminazione fantastica della 
facciata del tempio monumentale, che molto 
bene ne aceva risal lare la parte architetto 
nica, ie bella altresi quella del corso tul ta a 
candele con fanali: di ' cristallo, eseguita dal 
dilettante 'nostro compaesano- Angiolo Fani, 
il quale - a lode. del. vero .- con mite spesa 
CI .fece godere fino oltre le ore 24 una illu 

minazione che. poteva stare in conlironto con 
altre eseguite da accollatari di professione. 

I_Fani merita davvero di essere incorag 
giato:e raccomandato, tanto più che ora pos 
Slède armature ed attrezzi del genere. 

"Un bravo di cuore al Comitato che dette 

S, Låtlo lP'impegno di trovare mezzi per l'ef 
Tettuazione della mesta cerimonia che riu 

Sei in modo superiore ad ogni aspeltativa. 

Quésta corrispondenza ci giunse troppo tardi p9r in 
errla:nel, numero precoden te. (N. d. R.) 

DA BUONCONVENTO 

Tenza. 

Donenica scorsa fu tra noi il Dott. Bufa 

lini di Torfila tenere 1' aonunziata confe-

Tale fu il concorso di gen te composta dl 

quasi tutli i nostri possidenti e di coloni, 

che la :non anngusta sala della scuola nista 

non potè contenerla tutla, sicchò molte per-

One,dovetlero Fimaner fuori. L' egregio e 

dotto con•erenziere con eleganza di frase ve-

nostra regione. 

uenle ammiratbile trattò della istiluzione 
delle caltedre ambulani di agricoltura e dei 

beneflci efetti 'che ne. potrebbe ril1arre la 

Voi che tempo indielro. avesle occasione 

di udirlo svolgere il medesimo tema e di 

tossere lo lodi del suo dira mi permeltore te di limitarmi ad accennare cho la lne della calda e stringento perorazione fu accol ta da una meritata salva di anplausi. Che il frutto dolle faticho dell' ogragio professore maturi presto ! 

A proposi lo di locali. 

Muuicipio non trovi modo di migliorare ed 
Giacchò non passa anno che il nostro 

abbellire i suoi locali per il bene del pubbli co e degli impiegati, perchò non fa qualche 
benefizio a quel tugurio marcito e d ogn 
lxce mulo che si chiama UMcio Postale-Te 
legrafico situato nel palazzo comunale dove 
da un mese si d£ opera a restauri e miglio 
rie non inditerenti? La risposta al prossimo 
numero. 

Fiori d' arancio. 
uflcialmente annunziato il ldanzamen 

to Ira l'egregio sig. Alfredo Sarloretti di 

zio Marri Mignanelli e la sig.na Isabella Co 
Castiglion del Lago, nipote al Cav. Latan 

stanti flia del vostro distinto concitladino 
Cav. Uf. Tilo Costanti. 

AprIe Ileinese 

Adorna di bellezsa percgrina 
Allor che, a noi ritorna Primavera, 
O, covn' è'bello } sia di mane, o sera, 
Bevere aure dellu mia Collina ! 

Cerchio le fan, da lunge, la marina, 
E d' aszUre montagne una barriera; 
Sotto, ride la valle lusingliera, 
A' aggi della luce maltutina ! 

Ea intanto, leggeri seffiretti, 
Sulle loro, venenido, ali orabe, 
Le recano il profumo de' boschetti, 

E, le rondini allegre e innamorate, 
Su pel cielo, in accenti garuletli, 
Salutano le ripe imbalsamate ! 

BEGINC 

'on. Luchini Á stato nominato 
relatore del disegno di legge ministeriale 
eulle decime con mandato di fiducia circa 
le particolari disposizioni. 

nile, e della signorina Carolina Bartoli ami 

ca della sposa. / 

Alla bella e simpatica coppia auguri lavoro. II Prefelto della nostra prG* :! 
sinceri. 

Nuptialia. 

Leggemmo pure una bella. e graziosa i-: 

scrizione, di cui crediamo autore un dotlo e 

genilissimo sacerdote, ossia il caîico Catlo: 

Boni. 

Per le feste dell?8 maggio an 

che quest' anno non avremo n» palio, nÝ 

tombola, nè altri divertimnenti, perchè la com 

missione nomiData sin dal 19 del mese scor. 

s0, e composta dei sigg. Bovini Giuseppe fu: 

Giov., Brunacci Roberto, Capaccioli Carlo,;" 
Franci Michele e Temperini Adolfo, ha re 

nunziato gtante - ila dicitur - la ristreltez-y 

za del tempo. 

Come annunziammo, il 
or del mese testò decorsO la gentile signo-

Dio Padelletti si uniì in malrimonio col 
sig. Vitaliano Angelini. 

Sontuoso fu il « lunch >, 'offerto dal pa 

dre. della sposa alla distinla « elite » degli 

invitati, e servilo egregiamente dal sig. Pie 
tro Faneschi. 

II Prefetto a Montalcino. -

Corre voce che dentro questo mese il cav., 

Augusto Ciufelli, Prefelto della provincia di 
Siena, farà una visita a Montalcino. 

Aoli sposi venncro offèru l1orl e p00sle, 
tra le quali assai encomiate quella del dott. 
Dianchini, della prof. Angiolina Del Fabbro, insegnante in questo R. Educatorio fem mi 

Ë superfluo soggiungere che l' egregio'e 
solerte funzionario riceverå qui le piü: corA 

diali accoglienze. 
La legge sugli infortuni el . 

vincia rende noto che è gi£ stata pubblitacti, 
ta la legge 17 marzo l898, N. 80, sugli in : 
fortuni del lavoro, che dovrà essere altuala 

il l ottobre prossimo. 
La legge, secondo apparisce dagli artico-! 

li I'e 6, si applica : 
1. all'esarcizio delle niniere, cave torbicró; alle 

imprese di costruzioni edilizie; alle imprese par produ 
zivni di gaz o di furza elettrica e alle imprese telefunis 
che; alle industrie che trattano od applicano materie e 
splodenti; agli arsenali o eantieri di costruzioni marittime; n 

2. alle costruzioni ed imprse soguenti, qualora: vi oit 
siano impiegati più di cinque operai: costruzione o esar 
cizio di strade ferrate, di mezzi di trasporto per flumi , 

canali e laghi; di tramvie a truzione meccanica, larori 
di boniâcameuto · idraulico, costruziuni e restauri di por 
ti, canali ed argini; costrzioni e restauri di ponti, gul 
lerie e strade ordinarie, naziouali e provineiali; 

3. agli opitlei industriali nei quali si fa uso di mac 
chine mosse da ag enti iuanimatio da aimali, qualura.l, 
vi siano occupati di einque operai; 

4, all' esercizio di caldaie a vapere funzieanti fuori 
degli opifiei. 

II legislatore impone ai capi o esercenti 
delle imprese, industrie e costruzioni sovra 
indicate l' obbligo, 1, di adottare'le misùre 
prescrilte nelle leggi e nei regolamenti per 
prevenire gli inlorluni e proteggere la vila 
e la incolunità personale degli operai; 2:di 
assicurare ai loro operai le indennità flssa-" 
te nell' art. 9 per casi di infortuni sul la 
Voro: 

Pertanto i capi o esercenti delle impre 
se, industrie o costruzioni indicate nella 
legge, che hanno SLabilita nella provincia di: 

| Siena la sede' principale della loro impresa 
o industria, sono invitati a cotnunicare alla 
Prefettura, non più tardi del 31 maggio 1898 
le disposizioni di sicurezza clhe, a loro giu-i ; 
dizio, dovrebbero essere inserite nei 'rego' 
lamenti di prevenzione degli infortuni. Il Mis Durono testimoni gli Ecc.mi dotlori Bian- nistro di A. I. e C., cui spetla formulare! chini Ermete e Fioravanti Carlo. tali regolamenti, fa grande assegnamento'su' questa cooperazione che i capi 'o esercenti: sono chiamati a prestargli nll' adempimento di in cònpilo che richiede sopratutlo cogni zioni tecniche e pratica dclle olicine. 



LÓ proposte; che essi trasmetleranno, dovranno esserc raggruppate in quest'ordine: 1. Disposizioni generali, quello cioò riferontisi agli od elementi organi 

gii impianto industrialo e applicabile quindi allo impro-se, ed 1 industrie in generale. Si comprondono in questa categoria le misuio di sicurezra concernenti i motori, lo trasmissionl (alberi e ingrannggi, di trasmissionc, cinghie, puleggie, scale ecc.) è gli elevatori. Vi sono pu-
intese ad Assicurure,'ove queste avvengano, niczzi di 

ro 
ompresë le disposizioni per prvonire gli incondi o 

0Ssenziali di ogni mucchina o di o 

sCaDp0, e quelle 
gli;operal. 

alla: relativo all' arrodamento personalo do 
nienosi~toni tpeciali relativo ad alcune macchino anbarecçhi ( gardatrici, saghe, ponti da costruzioni 

dustrie. 
eco.) ed applicalili quindi a determinato impreso o in-

It Droponenti avranno cura di indicare la 
na<ura dell' impresa o industria da essi e-srcitata. 

La R,Cammer� di comnmer cio di Siena ci comunica quanto ap 
presso-k 

Nello intento di premiare ed incoraggia re coloro che meglio si adoperano a promuo 
vere e, perfezignaçe le industrie nazionali, 
s. M. il Re, açco,liendo la proposta del Mi nistero di agricoltura, Industria e Commer. 
cio disponeva con R. Decreto del 3 narzo 
p p., che fossero istiluiti i seguenti preroi 
d¡ conferirsti per còncorso, agli espositori 
della Mostra generale ilaliana in Torino 
nel 1898: 

a) una medaglia d' oro per Je industrie 
che non esistono, nel nostro paese e vi sono 
slale introdotle dal! 1803 in poi e, alla data 
del presenle, decrelo, siano in esercizio con 
þrofeui resuliati da almeno due anni; 

b) sei nedaglie'd'oro, quindici d' ar: 
genlo e venti, di bronzo per i nuovi grandi 
opiflci industr iali che dimostrino d'avere 
conseguito dal 1893'in' poi notevoli progres 
si, tanto nella perlezione dei prodotti, quan 
to nel buon mercato di essi, e per gli opifl 
ci esisteni, i quali siano stati ampli�ti e 
Torniti di meccanismi od abbiano introdotti 
altri perfezionamenti tecnici entro lo stesso 

periodo di tempo; 
c) due bedaglie d'oro, quattro d'àr 

gento e sei di, bronzo, per, tutle le piccole 

ndustai£ le guali siano esercitate con utili 
resultati e che abbiano inpiegato il maggior 

numero di operai entro i terzini e sotio le 

condizioni sopra stábilite e con speciale ri 

8uardo a quelle piccole industrie che adope 
Tino ' energia elettrica come forza motrice; 

d) una medaglia d'oro,. tre d'argento 

e cinque di bronzo alle in venzioni o scoper 
te fatte dal· 1893 in poi, sperimentato utili 

ed efficaci 'a tütelare Ja.vita e la salute de 

gli operai jmpiegati nelle industrie, ed agli 
opilci dai quali, hello 'stesso periodo di tem 

po, siano stati adottali notevoli e pratici 

provvedimenti per tutelare la igiene e 

incolurmità degli operai; 
e) una medaglia d' oro, dae d' argonto, 

quatiro di bronzo pßr coloro che dimostrino 

al aver conguis tati. ed assicurati stabilmen 

te dal l803 in poi nuovi mercati esteri di 

Brande consumo' ai prodotti nazionali, con 

Speciale coúsiderazione alle nuove espor lazio 
Di in nercai fuorí d'Europa. 

Società. del tiro, a Segnoe 

Oggi al poligono della locale Socie là sono 

cominciate lo lozioni ordinario di tiro a Segno. 

Voti fervidissimi, affinchò vengano fre qçentate da buon numoro di giovani. La leva. - Per marledi prossino, 3, sono invitali ad cstrarre il numcro di le va qui in Montalcino tutti i giovani, nati nel 1878, del nos tro mandanonto. Operazione. - Giorni addietro. l' ec 
C.fmo dott: E. Bianchini esogui felicemente un' operazione alla puerpera Teresa Pieri. Degregio dottore cibe molto a lodarsi del la levatrice, sig. Carolina Cappelli, che pri na di ricorrere a lui avea preso ogni cau tela, causa la inerzia uterinale' e rigidità delle parti molli. 

Rammentiamo che il 9 naggio 
corrente è in Montalcino giorno di flera di 
merci e bestiami. 

Nettezza urbana. La slampa 
ha il dovere di interessarsi a tuttocið che 
si riferisce alla sanità publlica. 

A questo dovere noi non abbiamo man 
calo mai, nè intendiamo venir meno d' ora 
innanzi. Perloclè, vedendo un pò trascura 
ta la nettezza delle vie interne della città 
nostra, richiamiamo fin da ora l' attenzione 
del sindaco sulla necessilà di prendere quel-
le misure che egli <nell� sua saviezza riler 
rà più effiçaci ad ottenère che le nostre stra 
de sieno tenute in fattQ di pulizia un pò 
meglio. 

Per tacere del sudicissimo vicolo della 
Scuola,.quello che calla piazzetta di S. Ago 
stino conduce alla via dË S. Antonio, quello 
ciÏè a lato del palazzo Ricci, èe da qualche 
tempo un vero e.proprio deposito d'immon 
dizie. Basti dire che vi è stata fatta una bu 
ca nella quale un inquilino del Ricci suole 
gettare ogni genere di sudiciume. 

Queslo sconcio va tolto e subito, senza 
riguardi a persone, comne vanno immediata 
nente ripulite altre vie .per ragioni d' igie-
ne e di decoro. 

Avremmo da segnalare altri inconvenien 
ti, sfuggiti alla guardia municipale Bovini, 
che va detto a suo allissimo onore - ha 
1' occhio dappertutto, ma per oggi faremo 
punto. 

I reclami delipubblico. Un 
assiduo ci ha mandato la seguente lettera 
aperta al sig. Mario, Ricci con preghiera di 

Nontalcino, 28 aprile 1898. 

Preg.mo sig. Mario, 

Siamo già in primavera, lo giornato sono lunghe. e 
Loi non si ß ancorn deciso a far rostaurare i muri dol 
suo canpicollo uttiguo alla piazza di S. Agostino. 

Come va A Loi non manca il donaro Occorren 
te; dunquo la si decida, porcho quol cannpo, nello stuto 
attualu è una vora iudoconza, od il pulbblico ha ragione 
di lagnarsi. 

Dov.m0 

Iecocq 
Bachicche e compagnia b�l 

la. Giorni addivtro da Siona voune quas 
sù il Procuralore dÍl Re e il Giudice istrut 
tore per inlerrogare il Pialli, cho era il fa 
voreggialore del famigerato Bachicche di 
nome Giovanni Turchi, o la fdanzata 
quest' ulimo, Rinaldi Cesira, Circa questi 

di 

pe interrogatori nulla sappiamo. Ci consta 
rò che il processo avrà luogo entro la se-; 
conda quindicina di maggio corrente davan 
ti alla Corte d' Assise di Siena. 

Non occorre dire che di tale processo : 
daremo ai nostri corlesi lettori un fedele edi: 

ostoso resoconto. 
Crediano intanto far cosa grata ai Jetto 

ri medesini ricostruendo i fatti che porlaro:riy 
no alla cattura di Baclhicclhe e del Pialli. 

Nella mattina del 7 ottobre 1897 certo 
Pialli Assunto di Isidoro, di anni 40, accol 
se il predetto Giovanni Turchi nella propria1 
abitazione posta nella can toniera n.o 233, do 
ve lo tenne rinchiuso fno alle ore 18. 

Evidentemente il Pialli non era contento 
di essere stato per lungo tera po il favoreg 
giatTre del brigante Turchi, îno a ritirar 
gli alla stazione di Monteamiala una casset 
ta contenente un fucile a due canne a per 
cussione centrale ed un revolvere; volle £n-". 
che essere complice nel misfatto che il Tur 
chi aveva in animo di commeltere. Veduto, 
in fatti, .circa la detta ora passare per il bo ; : 
sco di Pianellone il colono Giovacchino 
Zamperini, il Pialli lo additó al Turchi e la 
sciÏ che questi gli andasse incontro ed av. 
vicinatolo gli sparasse una lucilata alla re10 
ne lombare destra. 

Lo Zamperini, armato pure di fucile, gli 
rispose con un colpo cogliendolo al dorso e 
alla natica destra. 

Il Tur
hi allora esplose un' altra fucilata 
contro lo Zamperini ferendolo alla spalla si 
nistra, e quindi si avvicinò al medesimo peri 
finirlo a colpi di stile. Ne nacque una ter 
ribile colluttazione durante la quale:lo Zam 

' perini po tè disarmare il brigante. 
Cosi ferito il Turchi andò ai Barbi, ove 

esplose una fucilata conlro la diciannovenne 
Rosa Pieri, verso la quale nutriva dal ran 
core, perchè essa non aveva voluto accondi 
scendere alle sue voglie. 

La povera ragazza, ferita all' avambra
 
cio destro,, si pose a fuggire in direzione 
della cantoniera n.0 253. Qui giunta implorò 
soccorso al Pialli; mà questo birbaccione non 
volle dare ascolto alle grida supplichevoli di 
lei, anzi si affrettò a scostarsi dalla medesi 

ma quando il Turchi, che la inseguiva e 
stava per raggiungerla, gli ordinò di allon-i 
tanarsi e di lasciarla sola. 

Fortunatamente la Pieri riusoi a rifugiar 
si nel torrente Ásso. 

L' assassino davasi poscia alla fuga, ma, 
sofferente per le ferile riporiate, si ricoverò 
il giorno appresso in una casa colonica pres 
so Castiglion d' Orcia, ove fu arreslato e tra 
dotto alle carceri mandamen tali della città 
nostra. 

Furongli sequ estrati un fucile, 2 rivoltel-: 
le e munizioni in quanlità. Lo stile fu rin 
venuto pochi giorni dopo dai nostri Carabi 
nieri nel bosco di Pianellone e porta incise 
nella impugnalura le iniziali G. T. 

.Alla cattura di Bachicche segui subito 
quella del suo favoreggiatore Assunto Pialli. 

Il Turchi ha,28 anni. Nacque a Nontepe 
scini, conmune di Murlo. Beco le condanne: 

1,0 Gondannato il 17 maggio 1803 dalla 
Corte d' Assise di Siena a 24 a2ni di reclu 

pubblicarla : 



sion per -mancalo omicidio premodilalo in persona di, Candida Mensini. 
9o Condannalo Con la stossa sontonza a anni della slossa pona por tontata ostor-sione, 
R.0 Condannalo il 20 luglio 1801 dalla Cor. 

J'aAssise di Siona allergaslolo por oni. 
cidio qualilcato. in porsona di Mensini Can-dida.; 

: 

Ao Gondannalo dalla Prelura di Collo Val 
Klsa il 18 otlobro 1894 ad un mese di ar. 

Osti por: contraVvenziono all' art, 45 1 del 
Codice ,Penale. 

RiportÏ quindi altro 7 condanne per e- M storsioui 

AL latto, dell' amico, sig. Ezio Dogarelli, 
per la .morlodella propria madre 
1T iOAROLINA 

arrenuta' martedi p. p. nella sua villa di 
Nonte fori,"ci associamo di tutlo cuore. 

ADOLFO TUNPERINI Diellore 

BovINI ExILIO, Gerente-respon sabile 
Montalcino Tip. Doun oi 

Pressola 

DITTA ASSUNTO MEDAGLINI 
irovasi grande deposito di Porccllane 

della Manifuttura Ginori di Doccia. 
"Luni a petroliö o pezzi di ricam 

i medesimi. lbio. pe 
Lanterpe per Alberghi, Calfè c Trat 

torio Tuli . Riflettori ccc. 
- Vasi di.-tüujolica e mercuriati. 

CONSUL/TI INTERESSANTI 
II. ONNAMULO OESARE, Nglio della celebre Chiaro 

veKgento sonnambula ANNA D'AMICO, dÀ tutti i giorni, con successo, 
tanto di proscnza che por corrisponden za, consulti per affari d' interessi parlico 
tr siu Chi si desideri ottencra rivelazioni e consigli cho po38ano dare dei buo 

rstau oppure saporo Ja maniora como la porsona interessata deve conte 

nersi in qualunque altare sfavorevole di con trarietà o disinganni, come puro 
1er commorcio, ricerche, viargi, impicgbi, schiarimenti ed allro che si possa 
conoscere, o dà puroe consulto per qualunque malattia. 

Signori che desiderano consultare ner corrispondenz1, tanto dall' Italia cha 
all Eslero, scriveranno le domande princinali che interessano e uniranno 

alla lettera un Vaglia postale di L. 5. In mancanza di vaglia posson0 spedire 
il prezzo dentro lettera racconandata. 

Prezzo 

Dirigersi a OESA R E D'AMICO Via Roma N. 2 - Bologna. 

FRRA RAFPAKLLO CARTIGIANM SIENA 
Ferro ralinato pcr Cerchi da Boti c Tini - Chiavi da Botte 

Rubinctti io grande assortimento - Assaggiavino. 

Se 

CARTUCCE ED ALTRI ARTICOLI .PER CACCIA 
Lavori io ferro ùso per costruzioni e per ncccanica - Longarinc 

PIOMBO I PALLINI NAZIONALE ED' INGLESE 

Tubi e Lastro di Piombo Zinco - Lamiere zincate - Trapani - Mor 
Incudini - Madreviti - Lino'- Bullette, Spago ed altri articoli 

per Calzolai Stoviglie in ferro. samaltato Posatcria c Coltelleria. 

OLLALLI 
ACQUA ALCALINA NATURALE 

3LLETTI NI 

PRESSO MONTALCINO 

-yii Oest? Acaua. è l' unica da subentrare per I us0 alle rinomate acque di Vichy 
diclhiarata da tutte le autorità Mediché como solo rimedio per le affe stins & Hauteriv 

:zioni dei RENI., della VEsoICA, della kENELLA, CALcOLI, GorTA, DIABETE, ALBUMINARIA, 1onche. 

nalle malattie del fegato e della milza, nelle debolezzo e catarro di stomaco, e catarro vescicale. 

Aoli l mi Sigg, Modici-Chirurglii rivolgianno i0 speeial modo le più vive racÑomandazioni, perchß si com 

Diaccian0 csperimentaro I' acqua CODA I della quale polranno verilicare l' imortapza, o ric 

per tulle le linee del legn0Carta del peso di Kg. 8 circa ogni mille copie 

al cento . 1, 50 

Ccle 

al mille L. 40, 00 
.. Tottore, yaglia, orrdmuz1OM, C nre esolaivçniente alla, Dit, 

TIPOGGItAFIA DDONNOLI NMONTALOIN 

Doscere la sorprendente ellicacia. 
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